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Marco Verratti, omonimo del famoso calciatore del 
PSG, è destinato a diventare un idolo della tifoseria 
fiorentina. Marco, però, ha solo 5 anni. Il piccolo 
nasce in una famiglia dove alla madre non piace il 
calcio ed il padre, Arturo, è un tifosissimo bianconero. 
Nel 2008 nasce Marco ed il padre lo tartassa con 
sciarpe, bandiere e pupazzetti bianconeri. A 3 anni gli 
acquista la Juventus Card. Il povero Marco è sempre 
più in difficoltà perché, a lui, quei colori fanno 
veramente schifo. Manifesta, fin dai primi mesi, una 
piacevole attrazione verso i colori viola. Il padre non 
si da’ pace e lo porta anche due volta da Don 
Cesare, un prete bianconero che si dice faccia anche 
l’esorcista. Ma Marco non cede e continua a non 
accettare i colori juventini. Le angherie del padre si 
fanno sempre più insistenti, fino a costringerlo a 
sentire e cantare “Inno Juventus“. Il piccolo sopporta 

tutto, ma qualcosa scatta quando, la settimana scorsa,  il padre lo costringe ad andare con lui alla Coop indossando la 
maglia numero 12 di Giovinco. In un momento di distrazione del genitore il bambino prende il cellulare e chiama il 
Telefono Azzurro denunciando le violenze domestiche del padre. Intervengono immediatamente le forze dell’ordine e 
l’assistente sociale, ponendo fine ad un’altra triste storia di violenza domestica. “Che schifo“, ha detto la signora Elvira, 
una vicina di casa, “era un continuo cantare l’inno juventino. Vedere quel povero bambino sempre vestito di quei 
coloracci….. Se non lo avesse denunciato lui lo avrei fatto io“. 
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Il suo nome è Erculeo Merode, anni 55, nato alle 
Sieci nel 1958. Da sempre tifoso della Fiorentina. La 
sua storia inizia il 16 maggio 1982. Erculeo è, infatti, 
sugli spalti del Sant’Elia di Cagliari a tifare per la 
Fiorentina che si gioca tutto nell’ultima partita di 
campionato. Tutti sapete come è finita. Quel pareggio, 
forzato dall’arbitro Mattei, cucì lo scudetto sulle maglie 
dell’odiata Juventus. Erculeo, disperato, ripartì dall’isola 
col traghetto. All’attracco a Civitavecchia si erano perse 
completamente le tracce del giovane Merode. Ci furono 
varie testimonianze dell’epoca, c’era chi lo aveva visto 
buttarsi dal traghetto e lottare con uno squalo nelle 
acque del Tirreno, chi lo aveva visto legarsi all’ancora e 
suicidarsi. Qualcuno parlò di alieni, altri di fantasmi ma, 
in conclusione, del Merode non si ebbero più notizie. La 
settimana scorsa sull’Isola di Montecristo l’Agente 
Marco Bigagli del Corpo Forestale, uno dei due 
sorveglianti che si alternano ogni 15 giorni, ha 

registrato delle attività anomale nella zona di Cala Maestra. L’agente ha notato alcune pietre con sopra incisa la scritta 
“Juve merda“. Il Bigagli ha fatto degli appostamenti ed ha fotografato l’autore dei graffiti (foto a lato). L’immagine è 
stata subito inviata al Comando di Follonica il quale, in collaborazione con Carabinieri e Polizia di Stato, ha confrontato 
la foto con quelle segnaletiche delle persone scomparse. Le ricerche non avevano dato nessun risultato fino quando il 
Maresciallo Piccioli ha notato la somiglianza col Merode. Le forze dell’ordine sono intervenute immediatamente ed hanno 
riportato Erculeo Merode al mondo civile. Il Merode si esprimeva a monosillabe e l’unica frase che riusciva a 
pronunciare correttamente era JUVE MERDA. Domani ritornerà alle Sieci dove lo aspettano gli amici di sempre che lo 
dovranno ragguagliare su tutto quello che è successo negli ultimi 31 anni. La speranza è di averlo presto ospite sulle 
nostre pagine. Grande commozione anche del Sindaco Matteo Renzi che ha fatto esplicita richiesta delle pietre con le 
scritte del Merode. “Delle opere d’arte da esporre agli Uffizi. Il Merode, per il contenuto delle sue opere, è da paragonare 
ad un novello Leonardo!“. 
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L’Università americana Butwomanhowmuch 
dickyouweight di Salem nell’Oregon ha fatto uno 
studio importantissimo legando il tifo nel calcio alle 
calorie consumate. Per questo studio è stata presa 
come campione una delle tifoserie più calde: quella 
fiorentina. Sono stati invitati, durante lo scorso 
campionato, 100 tifosi della Fiorentina e gli sono state 
fatte seguire le partite della squadra viola in TV 
collegati ad una strumentazione in grado di calcolare 
il consumo calorico legato alle emozioni della partita. 
Ma vediamo alcuni esempi: 
 

Questi sono alcuni esempi misurati, ricordiamo, su un campione 
di 100 tifosi della Fiorentina. I risultati completi dello studio 
verranno presto pubblicati nella famosa rivista scientifica Ficus.  

Abbiamo intervistato Alessandro Marucelli, uno dei fortunati 
100, che ci ha detto: “E’ stata un’esperienza fantastica. Pensate 
che io al gol di Romulo contro il Torino sono svenuto da quante 
calorie ho bruciato“. 
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RADICONDOLI (SI) – Un buon genitore deve 
sempre tenere sotto controllo i propri figli e difenderli 
dai contenuti potenzialmente pericolosi, violenti o 
diseducativi che vengono proposti sempre più spesso 
in tv. Proprio questa legittima preoccupazione ha 
portato il sig. Terenzio Laguardia a monitorare 
l’attività di suo figlio Fulgenzio che, specie in ore 
notturne, teneva uno strano comportamento 
recandosi spesso in salotto ed accendendo la tv a 
volume bassissimo. Potete facilmente immaginare la 
sorpresa del Laguardia quando ha scoperto che il 
figlio passava le notti insonne visionando vecchi 
filmati sul Milan trasmessi da Mediaset Premium. 
L’uomo, sconvolto, ha immediatamente contattato 
l’emittente venendo così a conoscenza di un fatto 
increscioso: la mancanza del parental control sui contenuti a sfondo rossonero. Il sig. Terenzio ha deciso quindi di 
procedere per vie legali contro Mediaset. La mancanza del parental control è infatti una falla gravissima da parte della 
pay tv, passibile di pesanti multe da parte dell’Autority di vigilanza sulla sicurezza dei minori. 
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VOLTERRA – Una straordinaria scoperta 
archeologica rischia di sconfessare la ricostruzione 
storica dei principali studiosi italiani e mondiali, 
relativamente alla origini della presenza strisciata sul 
territorio toscano. Durante alcuni scavi per la 
realizzazione del nuovo collegamento tra Volterra e le 
Saline, l’Ing. Alfonso Trovatore ed il suo 
escavatorista di fiducia Vincenzo Badile, hanno 
rinvenuto alcune statuette di alabastro purissimo, 
famoso per le sue trasparenze, in cui sono raffigurati 
personaggi dell’epoca tardo etrusca dai caratteri 
somatici molto particolari. I reperti, in particolare due 
figure finemente scolpite, sono state trasferiti presso 
il laboratorio di analisi dell’Università della Terza 
Età, dove è stata fatta la clamorosa scoperta. “Il 
luogo del ritrovamento sembra essere un’antica 
latrina a cielo aperto, come dimostrano gli escrementi 
che ricoprivano le sculture. Probabilmente queste 
erano state gettate nello sterco come gesto di 
disprezzo” dice il direttore della sezione etrusco-gerontofila volterrana, dott. Primo Tuscia, che poi descrive i manufatti 
rinvenuti: “La prima statuetta esaminata raffigura un uomo completamente calvo con in mano alcuni strumenti 

geometrici. Sulla base è incisa la frase tradotta dagli esperti in “Rigore per il Milan”. La 
seconda rappresenta una figura umana con un singolare copricapo o acconciatura a forma di gatto ed un abito a strisce 
bianche e nere. Lo studio approfondito dei reperti ha permesso di individuare nelle statuette i principali esponenti di una 
dinastia strisciata che pareva solo leggendaria, probabilmente addirittura i due capi delle famiglie citate nel Cippo di 
Rossella, elemento basilare per la comprensione della lingua etrusca, ovvero Galliano e Arconte. Il ritrovamento 
testimonia che, già in epoca etrusca, sul territorio toscano era presente una stirpe strisciata ben radicata.” I manufatti, 
dopo essere stati perfettamente puliti, sono stati scortati dal Maresciallo Cioli presso il locale Museo dove saranno 
presto esposti al pubblico. A margine della conferenza tenutasi nella ridente località toscana, la signora Elvira, nota 
appassionata di arte etrusca e scultrice di alabastro ha così commentato: “I nostri antenati si che sapevano stare a i’ 
mondo! Quello schifo a strisce lo buttavano nella merda! Mi son sempre garbati abbestia gli etruschi!” 
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Ancora una disavventura per il calimero bresciano 
Supermario Balotelli. Qualche giorno fa 
l’attaccante rossonero, di ritorno dall’allenamento, si è 
recato nella sua gelateria di fiducia nei pressi di 
Parco Sempione per rinfrescarsi con un bel gelato 
al “puffo”, gusto di cui va letteralmente pazzo. Non 
riuscendo a trovare parcheggio, Mario ha pensato 
bene di addentrarsi nel parco per lasciare l’auto nelle 
vicinanze, non tenendo conto di essere uscito con la 
Bentley mimetica. Di ritorno dalla degustazione, 
Balotelli ha iniziato a vagare disperato per il parco 
non riuscendo a rintracciare la sua auto. La 
mimetizzazione perfetta la rendeva pressoché 
invisibile agli occhi di chiunque.  

Solo dopo 3 ore di ricerche l’auto è stata trovata grazie alla signora Elvira, anziana nutrizionista avicola, che è 
incautamente andata a sbattere sul veicolo provocandosi la frattura dell’unghia incarnita. Supermario ha così potuto 
riappropriarsi della vettura, non prima di aver pagato una cospicua multa ai vigili accorsi sul posto. Nemmeno il tutor, 
sempre alle costole dell’attaccante, ha potuto far nulla per annullare la sanzione. 
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Ecco una storia che ci fa piacere raccontare, un 
avvenimento toccante ed emozionante accaduto la 
scorsa domenica nell’Alto Mugello. Protagonista di 
questa vicenda è Amleto Coppini, 65 enne 
imprenditore di Borgo S.Lorenzo. Il Coppini, grande 
ed esperto cercatore di funghi, si era recato di 
buon’ora sul Monte Carzolano riuscendo ben presto a 
riempire due robusti panieri in vimini. Il Coppini, oltre 
ad essere noto per la sua abilità di fungaiolo è anche 
conosciuto in tutto il Mugello per il suo sfegatato tifo 
bianconero, trasmesso anche ai due figli Bianca e 
Nereo ed alla moglie Gonza. Sulla via di ritorno, 
passando per la Badia di Moscheta, il Coppini è 
stato protagonista di una vicenda che ha 
dell’incredibile e che probabilmente sarebbe stata 
bollata come balla clamorosa se non fosse per una 
testimone oculare dell’accaduto, tale signora Elvira, che si trovava a pranzo nel ristorante adiacente alla Badia. Ma 
veniamo ai fatti. Il Coppini, stanco ed accaldato per il peso trasportato, si è fermato a riposare proprio di fronte 
all’ingresso della Badia, asciugandosi la fronte con il fazzoletto ufficiale bianconero che porta sempre con se. 
All’improvviso una luce accecante di colore viola si è manifestata di fronte all’incredulo fungaiolo, assumendo i contorni di 
una giovane donna con un bell’abito ed un lungo velo sul capo. Ad un cenno della figura femminile il Coppini ha perso i 
sensi ed appena ripresosi ha esclamato: “Forza Viola!!!”. La signora Elvira ci fornisce ulteriori particolari: “Ho visto l’uomo 
cadere svenuto e poi rialzarsi ed inneggiare alla Fiorentina. L’ho sempre conosciuto come gobbo marcio e la cosa mi ha 
alquanto stupito. Poi ha manifestato il bisogno di andare di corpo ed in seguito si è pulito con il fazzoletto bianconero. 
Non ci potevo credere!”. Il Coppini ha poi abbandonato i due panieri colmi di funghi sul sentiero e si è precipitato a valle 
gridando. “Sono guarito! Forza Fiorentina! Juve Merdaaaaa!” sono state le ultime parole udite dalle persone accorse sul 
posto richiamate dalle urla dell’uomo. Nei giorni successivi risulta che Amleto Coppini si sia recato presso l’ufficio 
dell’Anagrafe per cambiare i nomi ai due figli in Viola e Giglio, mentre la moglie, pur restando Gonza, è stata spesso 
vista in giro a fare la spesa con abiti di colore viola canticchiando l’inno della Fiorentina. Una storia bella, appassionante e 
commovente che lascia un senso di speranza e di fiducia nel futuro. Una storia che vi abbiamo voluto raccontare per 
testimoniare come sia possibile guarire e tornare sulla retta via. 
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Clamoroso fatto di cronaca nel milanese. Tutti 
conoscono il famoso ristorante “Giannino” luogo di 
ritrovo della seconda squadra di Milano, ristorante 
frequentato, in primis, dal geometra Adriano 
Galliani. Il fatto che andremo a raccontare è successo 
oggi, all’ora di pranzo.  Il geometra era da Giannino, 
appunto, per il consueto pranzo pre-Champions. Dopo 
aver consumato delle tagliatelle di grano saraceno con 
patate, bitto ed erbette valtellinesi e un fritto di 
calamari con gamberi e verdure in tempura, il 
geometra ha fatto una telefonata ad un giornalista di 
fiducia per farsi intervistare. Il complice è arrivato ed il 
geometra, con la scusa dell’intervista, è uscito fuori dal 
ristorante. Ovviamente nessuno lo ha più visto. 
Abbiamo intervistato la Signora Elvira, una cliente 
fissa del ristorante Giannino, la quale ci ha detto: “Ma 
che figure di merda fa la gente? Ma se non hai soldi 
per pagare vai alla mensa dei poveri, dove ti danno un 
bel piatto di minestra a parametro zero. Si vedeva, 

comunque, che quel tipo voleva fare la fuga, poi… la storia dell’intervista…. ma via, ma chi volete che lo intervisti un 
ciaparat come quello!“. Abbiamo fatto notare alla Signora Elvira che quel “ciaparat” era il geometra Galliani…. “Il 
geometra Galliani? Quello del Comune di Monza? Se lo sapevo gli spaccavo una cadrega sulla schiena. Vagabondo per 
quattro!“. 
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